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Seduta della VI Commissione Consiliare 

Permanente del 24 giugno 2025 -ore 10.00- 

 

Presidenza della Presidente Fiola (PD). 
 

L’anno duemilaventicinque, il giorno 

24 del mese di giugno, alle ore 10.00, la 

VI Commissione Consiliare 

Permanente è stata convocata presso la 

“Sala riunioni” sita al secondo piano, 

Consiglio regionale, Is. F/13 - Centro 

Direzionale - NA, con il seguente 

Ordine del giorno:  

1) Approvazione verbale seduta 

precedente; 

2) Comunicazioni del Presidente;  

3) Proposta di legge - Reg. Gen. n. 383 

- recante “Testo unico in materia di 

cultura della legalità e misure di 

sostegno in favore delle vittime di 

criminalità. Disposizioni di riordino e 

abrogazione di norme regionali”. 

Seguito Esame; 

4) Riprogrammazione proposte di 

legge già incardinate presso la 

Commissione; 

5) Proposta di legge - Reg. Gen. n. 349 

- recante “Iniziative a sostegno della 

diffusione della musica classica e 

lirica e del teatro tra i giovani in 

Campania”; 

6) Proposta di legge - Reg. Gen. n. 369 

- recante “Antichi passi moderni: 

Istituzione della Giornata annuale 

dedicata alla riscoperta della viabilità 

antica del territorio della Regione 

Campania, nella prospettiva della 

valorizzazione dei beni culturali e 

della promozione della mobilità ed 

economia sostenibili”; 

7) Proposta di legge - Reg. Gen. n. 424 

- recante “Istituzione della Giornata 

regionale del gioco libero all’aperto”; 

8) Proposta di legge - Reg. Gen. n. 

431- recante “Istituzione del Piano 

Regionale Integrato “Campania per 

tutti”; 

9) Proposta di legge - Reg. Gen. n. 

432- recante “Misure per il sostegno e 

lo sviluppo dell’affidamento e della 

solidarietà familiare”. 

 

Per la Giunta regionale partecipano: 

la dirigente dell’Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta regionale Josè 

Fezza. 

 

Assistono alla seduta: il dirigente 

Settore Commissioni, studi, 

informazione, comunicazione, Enrico 

Gallipoli  

il funzionario verbalizzante, Francesco 

Liguori 

l’istruttrice amministrativa, Girolama 

Iazzetta 

  

La seduta ha inizio alle ore 10.35. 

PRESIDENTE (Fiola). Buongiorno a 

tutti. Verificata la validità della seduta, 

ai sensi dell’articolo 48 del 

Regolamento Interno del Consiglio 
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regionale, dichiaro aperta la seduta 

della VI Commissione consiliare. 

Procediamo all’esame del primo punto 

all’ordine del giorno. 

 

Punto 1) 

 “Approvazione verbale della seduta 

precedente” 

 

PRESIDENTE (Fiola). Se non ci 

sono obiezioni, lo diamo per letto e 

approvato. 

 

Punto 2) 

“Comunicazioni del Presidente”. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Comunico 

che l’Assessore Fortini non parteciperà 

ai lavori per pregressi impegni. Se non 

ci sono obiezioni, così resta stabilito. 

 

Punto 3) 

“Proposta di legge - Reg. Gen. n. 383 - 

recante “Testo unico in materia di 

cultura della legalità e misure di 

sostegno in favore delle vittime di 

criminalità. Disposizioni di riordino e 

abrogazione di norme regionali” 

 

PRESIDENTE (Fiola). Procediamo 

al terzo punto all’ordine del giorno, 

concernente la proposta di legge - Reg. 

Gen. n. 383 recante “Testo unico in 

materia di cultura della legalità e 

misure di sostegno in favore delle 

vittime di criminalità. Disposizioni di 

riordino e abrogazione di norme 

regionali”. Riprendiamo l’esame del 

testo. Comunico che la volta scorsa ho 

presentato due emendamenti, 

all’articolo 14 e all’articolo 20, così 

come dissi già l’altra volta, per 

equiparare il trattamento delle vittime 

di criminalità organizzata rispetto a 

quelle di reati intenzionali violenti, che 

anche in riferimento ai benefici 

previsti dalle leggi dello Stato non 

hanno un’equiparazione. Infatti, i 

primi ricevono un vitalizio e dei 

benefici, che riguardano anche 

l’esonero dalle spese sanitarie, 

piuttosto che l’inserimento lavorativo; 

invece, i secondi sia dalla Regione che 

dal Governo non ricevono misure 

supplementari, se non quella della 

borsa di studio. Con questo 

emendamento creiamo un fondo, così 

come per gli orfani di femminicidio, 

dove diamo un contributo alle vittime 

di reati intenzionali violenti, per creare 

delle migliori condizioni di vita, visto 

che, in passato, si sono avute 

veramente delle difficoltà enormi, in 

particolare quando veniva a mancare la 

figura del marito, che era l’unico a 

portare un beneficio economico in 

famiglia, quindi, alcune famiglie si 

sono trovate realmente in difficoltà. 

Poi, questa proposta è venuta anche dal 

dibattito, che si è svolto nelle scorse 
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sedute, nonché dalla richiesta 

dell’ascolto proprio dei beneficiari, 

che hanno appreso della discussione 

del testo in Commissione e hanno 

inviato una nota sia alla Commissione 

medesima che all’Ufficio di Gabinetto 

e al Presidente De Luca, oltre che 

all’Assessore Morcone, proprio con 

una rappresentazione di quelle che 

erano le necessità e i bisogni che anche 

in questi anni hanno espresso, ma che 

non erano state mai accolte. C’è 

qualche intervento dei Consiglieri? 

No. La parola alla dottoressa Fezza, 

che ci illustrerà come articoliamo i 

lavori rispetto all’emendamento e alla 

riformulazione concernente la figura 

del Commissario antiracket, in ordine 

al quale ritorniamo alla previsione 

precedente dell’articolo, che era, cioè, 

già previsto nella precedente 

normativa. La parola alla dottoressa 

Fezza dell’Ufficio Legislativo del 

Presidente della Giunta. 

 

FEZZA (Giunta Regionale della 

Campania). Buongiorno a tutti. 

Chiedo scusa per l’altra seduta. La mia 

assenza è stata dovuta a un tragico 

problema con Trenitalia che, 

purtroppo, prendo tutti i giorni per 

venire a Napoli da Roma. Quanto al 

testo normativo, ci sono due aspetti. Il 

primo: la Presidente Fiola ha 

depositato, all’esito della fase 

emendativa, un testo, ovvero quello 

sottoposto alla vostra attenzione, per il 

quale si richiede una piccola modifica. 

All’articolo 7 è stato inserito un 

coordinamento regionale, che è una 

specie di cabina di regia. 

Probabilmente, per evitare 

sovrapposizioni è stato modificato, 

conseguentemente, l’articolo 11 

relativo al Commissario antiracket. 

Pertanto, all’articolo 7 la proposta è di 

chiamare il coordinamento regionale 

cabina di regia, quindi, naturalmente, 

anche nei commi denominarlo cabina 

di regia, lasciando invariati i contenuti, 

mentre all’articolo 11, che è rubricato 

“Commissario regionale 

dell’iniziativa antiracket e antiusura”, 

ripristinare l’articolo 10 del testo 

proposto, rubricato “Coordinamento 

regionale delle iniziative antiracket e 

antiusura”, che è meramente 

ricognitivo dell’articolo 8 bis della 

legge regionale n. 11 del 2004. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Avevamo 

pensato, per non creare una 

duplicazione di cabine di regia, 

piuttosto che di tavoli, di comprendere 

tutte e tre le materie trattate all’interno 

del testo unico in un’unica cabina di 

regia. Volendo, tuttavia, lasciare al 

Commissario un’autonomia rispetto ai 

temi dell’usura e dell’antiracket, 

lasciamo il Comitato così com’era, di 
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gestione direttamente del 

Commissario. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

FEZZA (Giunta Regionale della 

Campania). Hanno compiti diversi. 

La cabina di regia è, soprattutto, 

propedeutica alla programmazione 

annuale che abbiamo inserito nel testo. 

La vera unica novità di questo testo, 

che è meramente ricognitivo, consiste 

nella previsione di una delibera 

annuale, che deve mettere a regime gli 

interventi contemplati nei vari ambiti, 

proprio per evitare che ci siano 

sovrapposizioni di beneficiari o 

differenze. 

 

PRESIDENTE (Fiola). La normativa 

in vigore non prevede un 

coordinamento neanche tra le varie 

Direzioni Generali della Giunta. In 

questa cabina di regia sono, invece, 

coinvolte tutte le Direzioni, quindi, 

anche se la Direzione Politiche Sociali, 

piuttosto che quella sul Federalismo e 

dei sistemi territoriali e della sicurezza 

integrata, mettono in campo delle 

misure, devono, comunque, svolgere 

un coordinamento tra di loro, onde 

evitare sovrapposizioni, che ci sono 

state in questi anni. 

 

FEZZA (Giunta Regionale della 

Campania). Poi, c’è l’emendamento, 

che ha proposto la Presidente, che ci dà 

il segnale di un’attenzione particolare 

alle vittime dei reati intenzionali 

violenti, in quanto sono pervenute 

segnalazioni dalle quali si è ravvisata 

una disparità di trattamento rispetto 

alle vittime di criminalità organizzata, 

per ovviare alla quale propongo di fare 

un articolo aggiuntivo, per conferire 

una sua autonomia, un segnale, quindi 

predisporre un articolo aggiuntivo, 

articolo 14 bis, rubricato: “Misure a 

tutela delle vittime dei reati 

intenzionali e i loro familiari”. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Così 

dividiamo i beneficiari. Facciamo un 

articolo solamente per gli interventi in 

favore delle vittime di criminalità 

organizzata e un altro relativo alle 

vittime di reati intenzionali violenti. 

Per entrambe le categorie di 

beneficiari e di vittime è stato previsto 

quell’articolo relativo al rating di 

legalità per le aziende, che è 

un’introduzione, che si rifà a una 

norma già esistente per le donne 

vittime di violenza. 

 

FEZZA (Giunta Regionale della 

Campania). Il rating di legalità inteso 

come misura per promuovere nei bandi 

regionali misure già previste dalla 
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normativa statale è disciplinato nella 

normativa regionale dal 2017, 

all’interno di una finanziaria. Un 

collegato, articolo 1, commi 49 e 

seguenti, che prevedeva anche un 

fondo per la prevenzione e il contrasto 

della criminalità organizzata, che era 

palesemente un duplicato. Abbiamo 

mutuato la parte ordinamentale 

relativa al rating di legalità e, invece, 

abrogato il fondo; tra l’altro, questo 

non era più finanziato, ma 

relativamente ad esso c’era una legge 

organica, ossia la legge regionale n. 10 

del 2017. Quella a cui fa riferimento la 

Consigliera Fiola è un’aggiunta, 

sempre elaborata in sede emendativa, 

ma che è volta a creare un 

collegamento, perché questa è una 

legge trasversale e di collegamento tra 

varie normative, per cui ha aggiunto un 

comma, che realizza una corelazione 

con una legge regionale, la quale 

prevede già delle misure a favore delle 

vittime di femminicidio, in particolare 

in riferimento alla possibilità di 

sostenere le imprese che assumono. In 

questa legge è stato creato un nesso 

giuridico con la legge regionale del 

2021, al fine di valorizzarla. L’idea di 

fondo è la trasversalità, creare rete per 

mettere a sistema le misure che, 

evidentemente, sono già configurate in 

moltissimi ambiti. 

 

(Discussione fuori microfono) 

 

PRESIDENTE (Fiola). Procediamo 

alla votazione articolo per articolo. 

Pongo in votazione l’articolo 1. Chi è 

favorevole? Chi è contrario? Chi si 

astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 2. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 3. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 4. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 5. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  
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La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 6. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 7. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 8. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 9. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 10. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 11. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 12. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 13. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 14. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). C’è un 

emendamento numerato 14.0.1, un 

articolo aggiuntivo: “Istituzione del 

fondo”. 
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Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 15. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 16. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 17. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 18. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 19. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 20. 

Emendamento 20.1. È quello relativo 

agli oneri finanziari.  Chi è favorevole? 

Chi è contrario? Chi si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 20, 

così come emendato. Chi è 

favorevole? Chi è contrario? Chi si 

astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Articolo 21 

(Entrata in vigore). Chi è favorevole? 

Chi è contrario? Chi si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Diamo 

mandato agli uffici di espletare 

l’attività di drafting normativo e di 

collazionare il testo secondo le 

indicazioni impartite dall’Ufficio 
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Legislativo. Metto in votazione 

l’intero articolato, così come emendato 

e riformulato dall’Ufficio Legislativo. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi 

si astiene?  

 

La Commissione approva 

all’unanimità. 

 

PRESIDENTE (Fiola). Voglio 

lasciare a verbale i ringraziamenti per 

l’Ufficio Legislativo, che ha compiuto 

un lavoro enorme, da una semplice 

modifica di due articoli alla legge 54, 

assumendosi anche delle 

responsabilità e un carico di pressioni 

forti e di gestione dei vari soggetti, che 

ruotano attorno a questo testo, 

coinvolti sia istituzionalmente che 

politicamente, quindi, per il raccordo 

che ha realizzato con l’Ufficio di 

Gabinetto. Era, infatti, coinvolto su 

questo testo direttamente il Presidente, 

che ha manifestato l’assenso a tutte le 

modifiche e alle iniziative intraprese 

dall’Ufficio Legislativo e che approva 

interamente il testo, appena licenziato 

in Commissione. Ringrazio di cuore 

tutti i colleghi intervenuti, che hanno 

dato alla Commissione la possibilità di 

approvare questo testo, che mette a 

sistema e conferisce natura organica a 

una normativa frastagliata, dando, 

altresì, la possibilità ai beneficiari di 

avere un unico testo di riferimento e di 

accogliere anche qualche proposta che 

veniva dai beneficiari medesimi, che in 

questi anni, purtroppo, non abbiamo 

sempre ascoltato e non siamo stati 

sempre tempestivi a rispondere alle 

necessità che provenivano dai territori. 

Grazie a tutti. Sul punto n. 6 all’ordine 

del giorno, su richiesta della collega 

Ciarambino, rimandiamo la 

discussione alla prossima seduta. 

Procediamo al quarto punto all’ordine 

del giorno: “Riprogrammazione 

Proposte di legge già incardinate 

presso la Commissione”, in 

riferimento ai progetti di legge iscritti 

ai punti 5, 7, 8 e 9 dell’ordine del 

giorno. Al riguardo, propongo alla 

Commissione di tenere le audizioni il 

giorno 1° luglio 2025, ovvero martedì 

prossimo, per tutte le proposte di legge 

già incardinate, ascoltando i soggetti, i 

cui nominativi sono stati già inviati 

alla Commissione dai Consiglieri 

componenti. Per il termine degli 

emendamenti, propongo mercoledì 2 

luglio 2025. Dunque, le audizioni le 

faremo il primo luglio. Non essendoci 

altri punti all’ordine del giorno, 

dichiaro chiusa la Commissione. 

 

La seduta termina alle ore 11.05. 
 


